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FOGLIO DEL DIPARTIMENTO DI PASSARIANO. 


La speranza di giovare È sempre la più soave 
delle illusioni. 
Maniago. Il Friuli , Dite. Prel. 
| cupire Ia riva destra dell'Elba, e di 
conienderna il passaggio aj Francesi; 
| ma aveva, rinubzialo a questo proget- 
|to, a cagione della. cattiva posizione 
del suo esercito. Egli ha falto succes- 
sivamente passare sulla destra dell'Elba 
tulte le truppe rosse e pruismane che si 
\ritrovarano. a Dresda. Il genio dell Im- 
peratore ha interamente rovesciati i di 
lui calcoli. (Gaz, de France. ) 
Norimberga , 76. Maggio. 








NOTIZIE ESTERE . 
REGNO DI BAVIERA. 
Bayreuth; r2 Maggio. 





Dopo la baitaglia di Lutzen, la di» 
stordia fra gli esercili russi e prussia» 
ni, va di (giorno in giorno facendosi, 
sémpre più manifesta, I Prussiani ne. 
nitribuiscorio la perdita al generale roi- 
16 Milloradowitth, ch'era ‘gionio. a 
Dresda verso il 23, e che di po! sì è 
avanzato con tanta lentezza, chè. il:29 
non 'era arrivato che a Chemmte nell 
Erzgebirg, a circa ra leghe da Dresda, 
Quivi,cegli ricevette un corriere del ge- 
neràle in capo Witigeratein, coll'ordi» 
rie preciso d'nffrettare la cava marcia 
onde unirsi all'ala sinistra dell'esercito 
alleato. Milloradovitch ‘obbedì a quest 
ordine; il 29 egli fece partire da Chem» 
rritz.11 suo corpo; e-il go aprile lasciò 
egli stesso quest’ultima città; ma rion 
portò il suo quartier. generale che fino 
a Pevig. Il dì seguente prese riposo, e 
nl terzo giorno si portò sopra Zwenkay; 
ma non vi giunse che verso le sette ore 
della sera; Jlaonde mon pott prendere 
vinaà'-parte alliva alla battaglia del 2, 
ed arrivò sul campo solamente per pren- 
der «parte alla ritirata generale. A que- 
ata Tenterza del generale ruso attribui-. 
scono i DISIAIAO! la loro disfatta. 

Dall'altra parte, i Russi accusano il “gi fan a . 
generale York d'essere rimato col sno tarig! 1 AG Maggio. lee: 
corpo quasi tranquillo spettatore , e ‘di S, M. l'Imperatrice-Regina è Reg- 
don avere atlaccato i Francé:i con ba- | gente ha ricevuto le seguenti notizie 
stante energia, sulla situazione degli. eserciti al 18 

Secondo alcuni rapporti, Wittgenstein | Maggio: 


Aveva da prima Avuto intentione d' Ola L' Imperatore era ancora A Dinica 


La guernigione di Custrino ha fatto 
‘ultimamente varie felici sortite. Il ge- 
nerale Fournier d'Albi, che comanda in 
quella piazza, ha rigettato le proposi 
cioni di capitolazione che gli sono sta- 
“te fatte. (7. de Par. } 
REGNO DI SASSONIA. 
Dresda 15. Maggio, 

Lée truppe russe e prussiane prosegno- 
né la foro ritirata verso l'Oder. Il cor- 
po del generale d'York-non arevdo po- 
tuto,\mon-ostante la sua celerità , pre- 
correre al Principe della Moswa, pare 
che ‘voglia piegarsi verso. Francoforte 
sull'Oder. Non si, crede. che i generali 
nemici abbiano in animo di prender 

pazione al di qua deil'Oder. Le tre 
iirigini di Stettino, Custrino e Glogaa 
saranno fra poco liberate, se pure mon 
aono di già (Gaz. da France. ) 

IMPERO FRANCESE 
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il rs. 11 Duca di Treviso era partito [del Re di Spagna e di tutti i Principi 


of 179 30 
tolo; Lirio, Mella, Mincio, Olona, 


te ‘alla -sua parola, men buono allea- | è | o 
Panaro, Heno, Rubicone e Serio pa- 


col corpo di cavalleria del generale | alleati; dall'altra parte, quelli d'In- 


Latour-Maubourg , « colla divisione di 
fanteria della giovine. puardia del pe 
nerale Dalionta: b del ge 

Ii 10, la divisione, della giovine guar- 
dia comandata dal generale Barrois par 
tiva anch eisa da Dresda , 

LI Doca di Reggio; il Duca:di Ta-| 
rano; Pi Duta di Kagusi ed il conte 
Berirand erano in linea dirimpetto a 
Bautzen Il Principe della Moskwa ed 
il generale Lauriston arrivavano ad Ho- 
yeri-Verda,. Il Dyca di Belluno, il ge- 
nersle Sebuitiani e il generale Reynier 
erano in marcia sopra Berlino, Ciòche 
sì era prereduto, accadde realmente: 
all'aveicinatii del pericolo, i Prussiani 
si sono fatti beffe. del regolamento del 
landiturmi; un proclama: ha fatto co- 


noscere agli abitanti di Berlino, ch' 


cui verano prolérti dal corpo del pene- 
rale Bolow , ma che în tutti i casi se 
î Francesi lomero jiunti, mon era me- 
siferi.di prendere Te armi, ma che si 
dovevano ricevere secondo. i principj 
della guerra. Non.ci ha pure un solo 
l'edesco che voglia abbracinre la pro» 
pria cna ci assassinare veruno. Que 
sta Circostanza fa l'elogio del popolo 
tedesco. Quando petsdhe furibonde sen- | 
sa onore è se0z1 princip) predicano il 
disordine e l'ansazsinio ; il carattere di 
questo buon popolo le rispigne con jin: 
degnazione, “Gli Sehlerel, i Kotzbue 
ed altri follicolarj epusimente colpevo= 
I vorrebboto trasfortnare i leali Te 
déchi in avvelematori ed assmeinis mia | 
4 , o " ì "A RIOT ch'esi non 

6! neinare né uti solo in- 
dividuo, bè vna sola avtorità fuori dai 
limiti del dovere e. della probità, 

Il conte Bubaa è giunto il 164 Dret- 
da, Egli era apportatere d'una lettera 
dell'Imperàtore d'Autria per l'Impe- | 
fator Napoleone, .Keli.d partito il 17] 
per ritornare a Viéhna. i 

L Imperator Napoleone ha offerto di | 
ridunite un Cobgresso è Praga per una | 
Pice penetàle. Ia parte delli ta 


interver o | 
ebbero a questo Congreso i ple- 


N'ipotenziarf francesi, quelli degli Sta- 
ti-Uniti d America, della Danimarca 


ghilterra, di Russia, di Prussia, degl' 
smsorgenti soagmuoli e degli altri allea- 
ti di questa massa belligerante. Io que- 
sto Congresso si stabilirebbono le bui 
d'una lunga pace. Egli è però in dub 
bio che l'Inghilterra voglia solloporre 
suol princip) egoisti ed ingiusti alla 
censura ed all'opinione dell'Unirerto, 
giacché non ci ha nessuna potenza per 
piecola ch'ella sia, che ron riclami 
prima di tutto i privilegi aderenti al- 
la propria sorranità, e che sono con- 
sacrati degli articoli del trattato d'U- 


| trecht sulla navizazione marittima, 


Dove tInghilterré, per quel seati- 
mento d'egoismo sul quale è fondata la 
sua politica, ricuwi di cooperare a que- 
sta. grand'opera della pace del Mondo, 
volendo escludere l'Universo dall'ele- 
mento che costituisce ls tre parti del 
nostro globo, l'Imperalore non ostante 
propone l'onione a Praga di tutti i 
plenipotenziar; delle potenze balliperan- 
ti per regolare la pace del Continente, 
S, M, oflre altresì di stipulare, al mo- 
mento che satà formato il Congresso, 
unarmistiziotra di differenti eserciti; a 
hine di far cessare l'effusione del sangue 
umafio. 

Questi princip] sono conformi alle vi- 
ste dell'Austria. Resta a vedere attual- 
mente chie così faranno Je corti d'In= 
ghilterra,. di Russia e di Prussia, 

La Jontananza degli Stati-Uniti d'A- 
merica non debb' essere una ragione per 
escludetli; (il Congresso potrebbe tot 


lavia aprirki; e i deputati degli Biati- 


Uniti avrebbero. il tempo d'arrivare a- 


(vanti alla conclasione denli affari, per 


istipnlare i loro diritti ed i loro iple- 
resti. f Mlonitear, ) 
La gazzetta di Francoforte contiene 
il seguente. articolo : 
_ Discorso di S. M. l'Imperatore dei 
Francesi; éc. oi magistrati di Dresda, 
in occasione del solenne ingresso de' 
Re di Sassonia mella sua residenza il 
2 mappio, 

ss Magiitrati, amate il vostro Re, 
n mirate an. fui il salvatore della Sax 
» sonia. S'egli fosse staio meno fede- 

le 


to, s6 si fosse lascialo strascinare 
nell'opinione de' Russi e de: Prussia- 
ni, la Sassonia era perduta; 10 ] 
avréi trattata. come paese conquistato . | 
ww Il mio esercito non farà «che pae | A 


1 


gheranno la tata personale nel promi- 


o mess di giogno; 
E i dipartimenti dell'Adda, Adige, 
driatito - Bacchiglione, Bano Po, bren- 
; Metauro, Muuone, Pastariano, Pià- 


° ; È È . il i tw E 
LIA 1 ve, ‘Tagliamento è Tronto pagheranno 
Î De 


berati dai carichi che sopportate. 

Difenderb e proteggerò la Sassonia 

contro tutti i suoi ‘inemici.,, (Jdem.) 

Altra del 25. | 

S, M. l'Imperatrice-Regina e Reggen- 
te ha riceruto oggi la notizia, che l 
Imperatore ha guadagnato a Bavizen un 
altra battaglia sovra gi sl 
prusiani. Se ne aspettano le. particora 
rità, {.Monitewr. } 


A E Pi LI pi 

Ci ai scrive da Insprock che Turi, cor 

co ivato il conte Caraccio- 
rente è colà arrivato 1] 


‘i eserciti rossi é | È 


| Ja tassa pertonale nel mese di luglio 


Il ministro delle fiodanze è incaricato 


dell'esecutione del presente decreto che 
sarà pubblicato ed ingerito, nel Bollet 
tino delle Leggi. 


Dato in Milano il 24 maggio 16t3. 
UGENIO NAPOLEONE. 
Pel Vicert, 
ll consigliere segretario di.Sflalo, 
A. STRIGELLI . 
NAPOLEONE ec, 
Volendo dare una prova luminosa è 


o dinel i Napoli alla Gotte di Ba- dci 
li, NNIRIO SI: sapo d'essersi soffermato | segnalata della nostra soddisfa ione sal 
VIETA ì e dp 5 nostro amatissimo figlio al Principe E.tie 


aicqni Fitanii, ha proseguito! pedi nn genio Napoleone, Vicerà del nouro Rhe- 
gno d'Italia, per la costanti, prove È 
attaccamento ch'egli ci ha date, e pe 
servigi che ci ha renduti. 


gio alla volta deli’ esercito. 
{ Jour. de Pl Emp. ) 


ii = de 


NOTIZIE INTERNE 


Leggeri nel Giornate Italiano del aB. corrente (| t 
il seguente Dispaccia Telegrafica. 
ss ll Principe arcica i 
nero ha l'onore d'informare S. A. I. 
il Principe: Vicere, 
M. l'Imperatrice-Reggente , che S, 
M, l'imperatore e Re ha battuto gli 
eserciti nemici il giorno 206 di que- 
‘tto mese a. Baulzen, è che, il sus 
seguente giorno , il nemico è stato 
preso a rovescio e compintamente 
aconfitto ad Hothkirck. 
sw Parigi, aGmaggio 1813, «ore 
“ pomeridiane. ,; 


NAPOLEONE , ecc. 

Evarxio Natortowe di Francia, Vi 
cerà d'Iinlia , ecc. 

Visio l'articolo g0 del nostro decre- 
to 36 febbrajo +8r2a relativo all'epoca 
dél pagamento della tassa personale , 

Sopra rapporto dei ministri usl te- 
soro e celle finanze, 

Noi, dn virtù dell'avitorità che-ci È | 
stata delegata, tro. | 


Abbiamo decretato. ed ordinato quan. 


to segue, ere 
Nel ‘torrente 181% i dipartimenti 
dell'Amogna, Alto Adige, Alto Po, Cro- 


da 


Abbiamo decretato e dectellamo quan» 


o segue: 19 
Art, 1.11 nostro palazzo di Bologna, 


icancelliere dell'Im- |e la terra di Galliera , appartenenii al 
nostro demanio privato, sono eretti in 
da parte di S.| Dacato; e ul detto Ducato di Galliera è 
dato ih tutta proprietà alla Principessa 
di Bologna Giuseppina-Mastimiliana-Eu- 
genia-Napeleone , primogenita del Pri 
cipe Vicerè, per goderne essa ed iumoi 
eredi maschi per ordine di primogeni» 


tura; e venendo la Principena a mori= 


re senta Eredi maschi, o venendo ed 


estinonereti la sua discendenza mascoli= 
na, il-detto Ducato ritornerà al nostro 


demanio privato. 
Art. 2- dl boxtro tuinno principe arci 


| cancelliete dell'impero, presidente «cel 


Consiglio del sigillo de'titoli, ed il nostro 
minlatro segretario di Stato, intenden- 
te del demanio privato, sono incaricati 
dell'esecuzione del presente decreto. 
Firm. NAPOLEONE. 
er l'Imperatore, 
2 ministro segret. di Stato, 
Firm. il conte Dany. 
Per copia conforme, 
Il consigliere segreturio di Stato 
del Regno d'Italia, 
Firm. il conte STRIGELLI. 


; 


ee O A 
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MINISTERO PELLA AGENTI EI: 

Il veale. decrato del''1% dicembre 
tBia dichiara che ogm inserizione pei 
jporeche convenzionali 0. piudiziali pò 
veriori all'attivazione del Codice 
polrone deve indicare per emer 
anche l'epoca d IWesigibilità d 
dito, sia ema a giorno hisò, 
dipenda da una conditione od avreni 
menio qualunque 

Quanto alle iscrizioni più press, nel- 
le quali non fiale rcipressa tale indi 


cazione il delto reale decreto nell'art. | 
i accorda il termine fino a tutto dl 
proisimo venluro mese di giagno per 


larvela APpOrTE » 

All'effetto pertanto che. nessuno di 
svielli che fomero nel cao di giovarsi 
della premessa disporizione lasci tra 
scorre infrutinosamente il termine sud- 


divisnto . «i richiama la comune alten= | 


sione alla disposizione medesima , ed 
in ispecio sono mvvértiti gli ammini- 
stratori dei comuni e de pubblici sta= 
bilimenti della risponsabilità che. Toro 
sovrasta qualora tvascurassero di fare 


aggiungere alle iscrizioni FIÀ. prese per] 


l'interisne delle rispettivo amministra» 
zioni la menzioni succennata 
Milano i zo maggio 1815. 


a CL ZL n n o i 


VAR 


| pui! 


Afitano 16, Muggio. 


Decigioni envimate dalla Corte d' Appello in 
Afilnmo nel setcado bimestre del corrente nno 
ih Oggi cio ii. 


la forza dell'art. 14. del Codice. civile deve 
ritenersi’ facoltativo all'Italiano di citate avanti 
unque Tribonale del Regno , ore cioderà 
convenire, il Forestiero per.i' estcurione di una 
obbligazione contrasta in estero parso. 


{- Becis. 11 Marzo 1813. } 
H.giudice di pact è comperente a conoscere 
delle cause incidenti negli oppignorantenti da 
esss rilasciati e non eccedenti Jr sonima quali: 
ficata per lc giudicature di pace. 
{ Decit. 14 Marzo 1813. } 
L'assesno d'una determinata annua pensione 


nlimantaria a vita dell" assegnatario senz’ alcun 
COrrespettivo per parte di questi cade rotto la 


regola portata dall'art, 1964; del Codice ci 


vile.. 
( Décis. p Aprile 1813. } 
La pendenza del giudizio d'appello non to 
glie di valersi contemporaneamente del rimedio 
di disspprovazione dell'operato dil patrocina 
tore nel giudizio di prima istenra, 


{ Decis, as Aprile 1813. J) 
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ci quantità 


Aeteorologiche fatte In Udine 
Aprile 1853. 


OM.E Venti domfnanti 


i 


MEDIA pio 


Danomina- |Darata 


Quantità zione 


ose i 
n" | ur 2 


ni Tr 
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Continuagione e fine det: Discorso del 


Sig. Hadoer. 


Francipare la raglone da una criminale di 


ècgiebofn L'A vedrete itgalzate) LR ERRE fectzore dii [| 


fuoco ; ché tutto atterra, annisara LIUTO , & di 
sirugge Goalmoate se sicsio. So la ragione en- 
tra nel piano di nna discussione grudiziale , 
tutto è calma , criverlo © previszone .' Essa £00r- 


ge di lontano gli oggerti , ché s'è prefissa . 1 


a ia 
puoi ratiozia) i colligano fra mezzo è quei la: 
mi che dalla spericaza le LODO portati Esss pi 


fortifica nella dortrina degli taperimanii, e lai 


ana iclenza non si forma, che sulla meditazio» 
ne dell'umana natura. 


to non vi dir, o Signori, che | infa!libili= * 


ti catrì nel piano delle umane operazioni, mia 
voi ofvtimeare Meco , che fra la possibili COn- 
tingenze, la ragione aciegiiera  RETpTe Me più 
probabile, e quella chî più più acconto det ve 


ì 


rà, Lavragione adungie vi addirera Je idee che | 


Wal dovrete sciagliere nelle applicazioni dei ri 
valtati processuali villa ooittazsnza delle prove. 

È vostri gladizj varanno allora sicuri, la vo- 
stra coscicara immune da rimorsi, | wori del 


detto cuore soddisfatti. La cilma di un tran-.| 


quillo sentimento sucetlera ni tumulti. procsl- 
Losl:che l'incertezza; e la complicazione delle 
tméirgenzo aveano eccitate nell'anime mosro 


lo io ripeto , o-Signori. La s&hipiice voce 
l'in restimonio , 16 confessioni , 0 te negati 


possano assicarare la vostra COSCIEnEi ; 
libbò forse d' ui pò li sareto Re di ricorre. 


wa di un Accusito , non «onò i soil mezzi ca) 
| 


ro a ques incazi per decidere della maternità 


del contrastato fanciullo? 
Dalla feroce adesione della finta Madrè al dè- 


efétato  ècoldlo. del Figlio, c- dalla rassegozia | Ai 


condiscendenza della Genlirice vera di perderlo, 
purchè viva rimanesse |' innocente Ha prole , 
suris quella fumma celeste di verità. , per, cui 


splende ancora in mezzo ila più tarda. genera» | 


zione il più celebrato giadizio.. 
Ponotéri donque sotto 1 vessilli della 


ne, e l'oggetto della vostra augusta misti ci 


sarì compiuto , 


to nulla aggiungerò, n Signori, per rettit» | 


care quelle idee, che posto sotto la tortora 
della bresità , che mi sono proposta. non &- 
yrannò orrendta quella espansione, chs così 
gravs e serio argomento esigerebbo . 
“ Val.o Signori, porrere adempiere a Questo 
nobile uffizio con l'estensione de' vostri lumi, 
con l'inveerità de vostri quori., ® n la dot- 
trina di quegli esporimenti al quali v'inerta 
continuava serie dello vostre magistrali 
{o rientrerà miessò nélta carrbera che im 
bo propouto di percorrere, © vi ripari 
eccellenta del vostro csstre moraie . 


Co iii 


Vol orgertio , a Signori, & quale seullimità | 


di carattere v' innalzò nel osiro della sociale 
periteria il nostro Acgzuno Monatci, 


È . # r” . 5 È | un i = r. able (ul * UCTI xd: 
Non delle  gotkhe antiche instituzioni. nom t la più pic dh cOn sa ae 7 


di leggi rinte di umano ianpus servili ministri 
egli volle creare. Ma nelle vostre mani depo 


sitando i Godi immortali della Filosofia, | 


} 
| 


|" & i] Ta 
dell'amore degli Vomini , 


de] della Higilona, " di voltati 


i] Li Ai Ri 
iL} Il impero dée' ipo detuam 


Nol dsbluiamo questa felieo iptitazione di pit 


grande de' Ke ché l'ha medlvata la mozzo aila 


a, È (1 E "1 ria tin 
vastità di cuegli lamenti concopimzati ene è 


| -bracciano la riforma anilitare, polittca , E clyl» 


le dell'Europa intera, ADR, o miei ornati 
smi Loalle:hi, facciamo che qusatà litituziona 
ipienda allo ipuaido di an popolo pet operare 
quel benz sociale, che n È l'oggtito 

Siate semmpia poartriti dall cocellenea del 
vostro magislero per somenerno | incarico. Le- 
dia tutto all'amore del popolo che ci è affid 
to. ‘Tutto eda alla ragione , alla verità , Al 
alià grustizia. 

Combinati nelle vostre dos tutti vi ponete 

a 


allo sisssn livello, @ rinonziare. porom 
i af f 


CURCI dettò spero, ie I° 


comporre con UH 


mia de vostri saffragi il voto della ragio 

La ‘granizzza del vostro coore ,; la digai 
dell'esssr vostro ; da vostra modestia , 1. VEE 
costumi engaziao ad un. popolo che meraviglia 
to 7l. ierra coi lett, è qual L | augusto 
rdistione ui siete d#ainati . 

Visto, è lo spazio che percorrere doveta nell’ 
esercirio delle vostre sublimi funzioni . 

Kess un lavizlato. imperineatrile diviene pel 


ill tua | Giudice orgoglioso. apraglitore Uri cileni della 
sensibili è grasto, | 


ragione , superiore agli insegnamenti dell capo 
renti . 

Éiso è un aperto sentiere e di cai dirama» 
zlanl.segnate dalla mano dell tip@ritaza , A È 
dituno al saggio è prudente pisseggioto le vis 
per cui-.+i tocca alla verità, e al otra nel 
Templo della rAR lente. 

Vai La Signori, dia. molto tempo percormete 
vesta vii. 

Voi non potrete nè ceviaro da tea gia= 
mat, me smarriria. 

“epellenti Magiatrati voi comprendeto la die 
Smicù dell'asser vostro ; Jastivulci nella vera h- 
losofia val sipéte sagre lbcare ogni progetto al 
vanità, e Ud) amor proprio, all'amore dal po- 
poli ché vi son consegnati | Vergani CS pru= 
fonia misteri lella  prurispeucbenaa Vol saprete 
raccare lu nbetà, aci esta vi guida mell' ener. 
cirlo dfetle vatte Funzioni rinveittit] di quela 
virtù <hé \'uomò. anclale distinguono vol ki 
ne ee conciliari l'amore d H 


n egli uomini, in 
meclerimo In cul sil Vi cos 


con tutta 1 ei 0às 


muro di 


piperaz ici | cera 
+ een i 


Vol alri ia 
soetri  gravibanmi 
rical socsali la vera 
Maglatrato 
Velremo coil noctrchiani intorno 4 
composirionhe travagiiano 
picma . 
Qotiti Oratori che 10 
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pel contlapato esercizio della loro. virto nelle 
pubbliche Coneloal, per la sofferenza con cui 
quasi spontanei 0 (4) pongono a parte de vò. 
arri Conarsit, 0 porgono all' umanità gemente 
la devtra di consolazione, è di pace : que 
gl parocisatori che sullrazano Ja giostizia nel- 
la preparazione degli Atti piodiziarij, «© sopra 
d& QUI sl complice ll pubblici inio Ministero 
di piegare seni di voddisfazione, € di ‘piauto 


ripereranno , Jo sptro , 1 aferri del ‘loro relò | 


nel promigovene in fnocia alla pubbilcò Magi. 
strature il pubblico bene, e néelta sollecitudine 
de Magierrati ravelseranno la necotsirà di rlem- 
prere con puri sotlecitodipe gli oggetti diversi 
del loro laituta. 

Ne de'Giadici di Pace di queso [Nparri- 
mento pass fio d!vertameate pensare. 

La mia wopravwegiianza so di csì non ha 
poruto recarini che La più prara soddl:fazione. 

Eni hanno finora potuto riconoscere cistre 


eglino i primi anelli della catena giodiziaria : 


tho 1 oplalove prima dea popoli si compone 
Gnlia loro opinione, è che lo eviluppo de prin- 
clp}, che regolano la nostra Italia sotto il 
Regno rtel Grande non può essere prodotto chî 
dall'esercizio cositante delle Joro wirtir. 


Collocato lò per Sovrana clemenza, in un! 


seggio, in cul n'è daro di osservare 1 movi 
menti di tutti | Sacerdoti del Sintuario di 
Giustiila, apro il mio core alle più doléi sen- 
sizioni nél ravvliate ogauno di ess degno 
della sutbtime san letiturlone. {huanto triste io 
parel se lingo oscure tirar dovessi salta <sn 


testare fi quel Grande Ministro , di cui pochi 
glorni fa condeictazo le sublimi prerogative dell' 
intelletto, o del cuore, cha! wolalece degni 
della. pun scelta, degni della grazia di quel 
Principe: chie sotto | Vessllli del Grande «pes 
corre Intrepido la carriera del valore, cd‘è ri- 
colino de' nostri furetissimi auguri e delie no- 
stre benedizioni, degni finalmente. dell'amore, 
e delli confidenza del. popoli che vi sono affi» 
ia | d Diari 

lo mi arresto gu questa felicimima idei, e 
vi annunzio, 0 Signori, che la Corte ha ria- 
perte in questo giorno le regolari sue Udienze. 

MODA, 

Cappello di Tul guarnito di Alonda e rosa. 
Mbito di perko! finimimo guornito di mugsola 
ricomata . 

L'abito della stagione per vso delle famcial. 
le, che non oltrepasiano la ceti di 8,0 6 an- 
ni comsite la ua cappellino di amuer verde, 
una sciarpias bleu Incrociata ‘pal petto, © ca- 
dente con nodo dietro : abitino di perbal cor. 
tino smerlsto In fondo a dente di lupo 7 pan- 
tiloal che scendono hno al collo del piede par 
bianchi puaurnlti con doe giri di massola rica 
tata a dente di lupa, stivaletti] roggi . 

Dl luso dei fiori più rari cccapa ongi le 
ben intuonite Donne parigine. 6) tnantiene fa 
moda de cappelli di paglia di Firenze ornati 
COR piame bianche, © tottigli , o corroglie di 


1" 


amar, 6 di velo Le--forme.de'cuffictti bian 
chi di perksl varlano ogai giorno . SI distin» 
fuoco qaelli un-po incavati al di sopra del 
fronte, lisci, é non guarniti nè di mussola È 
inè-di-veli, nè di piazi, 

La moda dei festoni alla chinese per soprabi. 
ti riprende favore.. E ricami in fondo agli abi» 
ti di pertal non utabo nè troppoalti né trafp= 
po complicati. Gli. abiti a colori restano meglio 
guarnpiti. sul collo , ce sul polsi di .va. nastro 
variamente colorito. 


Modo do Uomo. 
Alkuni giovanotti portano de radingpotei. di 
| ua brano rossiczio foderati di seta, é pantalo- 
ni a scarpa. 
{G. dd. D, ) 
SFR Ba - 

Nel giorno =6. Febbraro prossimo decoro 
venne a consulrarmi una storine nominna Te- 
tera Colsuta d'anni 15, abitante in Pradamano, 

| pregsadoori s. voletia visitare ; cd assisterla ovi 
merci dell'arte, additandomi 1° sechio .slalstro, 
che. da un mtse circa ‘aver tafetito. Questa in- 
felice era attaccata da un'ottalmia acuta infiam- 
matoria , sì grave, ché le avea cautito un' al- 
bugint alla parte superiore della consi pelaci» 
da, che st 'estendeva-sino al disco ciljare, pros» 
sima a coprire la pupilla. L'infiammarione era 
sì avanzaza e sl curgido era il glscema vaaco- 
lare della conrluntiva:, ch'erast la detta mem» 
brani sollevati sopra la cornta diafana, cd a 


/ i |veahe concentro ii plobo dell'occhio. dimo 
dotta di aleuno . Quirito fo son deco nell'art 3 


docché , sembravaca prima visti diminuito di 
volume, 

L'osservazione di ‘me fatta su detta malat= 
tla, si &, che trattandosi d'una coplosn fuslo- 
ne di linfa concressibile fatta dalla estremità 
detle arterie, nell'intimo tessuto dalla corea, 
dalla quale ne du. cercata l'albiigine, per poco, 
che si avesse soprassiuto & prestarie un protito 
snccotso, ‘avrebbe; per detto. del celebre Pro 
festor Scarpa, disorganizzato il tessuto della 
cornca, € quinii. resa pressocchè iicurabile la 


| malattia ; ed io stesso nella mia debole pratica 


ne lo osstrvati parecchi, portare In vita «tale 
macchia alla cornea. 

Il tutto sbbe tempo a riparo; fui è meraviglia 
risposto nella prima indicazione , colla. pratica 


i delle sottrazioni sanguizne, © dei blandi amo- 


lienti alla parte, non perdendo di vima ll re- 
pliciticemetii , a rifrate dosi, accoppiando a 
questi un rigoroso régime di vivere, 

Nom ‘meno mi corrisposetò , colota l' acuta 
infisrmmazione, li. topici astriogenti , ‘“blande- 
mente stimolanti, cade rianimare la enremirà 
del sistema vascolare assorbente a rimettere ja 


icircolo quanto di fiuto sia me' vasl afiancati, è 


pesi artonici, che mel tessuto della cornea stà- 
goara. 
Tale cità. con somme mia soddisfazione nen 


{ha durato che sedeci giorni «soli (sino alla'sua 


perfetta guarigione. 
Girolamb Cecottii 


sì per gli alloggi, come perle vettore, e quis, Segale. - » 
to Alcro paò riuscire di comodo, piacere, ed | Avena - - — - toa a migara locale 
ntllità al concorrenti, ll prezzo per ogni ba-| SPAltA »- alri, 


ta togliere cosa alcuna alla deccara ©  comoli- 
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"AI primo d1 questo miss 4) sono aperte le Prezzi Mercuriali iti Uiline della Settimana 
verme sulatari di Monfalcone, & vi rimarranno | dal 23 031 Maggio 1813. de' seguenti Cemeri. 
per tutto | solito tempo sotto le discipline | Formento « « + < « d, 15.49.8 


MA 7 Hi bio a dra . 0659] 
in vigore negli anni decorsi 18rr. 1fira. | RI L) 
glà LI dh i - Grinturéo» a Ln Bot, E | 


9-33-5ì Per ogni Stajo 


i Ci Miei 


Orzò= + + è sn BB 


A L È LÌ Pe a I 1 di - 
puo, che era in paissto stabilito ad na Fiori Miglio -- a 
mo «di moneta fina visa ora limitato sponta- 


al Lat La 
baie Vino --=- --- Li 16689f fomia a" Ven: 
neamente dal Conduttori dei Bagni Sigg. Mat-| zo mia. d Udia 
tiassi a doc franchi pure per ogni bazao sea-| Da 16 è 31. Maggio. Fieno L. 1.886. Il 100 
Corsi dii Cambi e Monete, Moria di Fenezia 
nf. Maggio 1813. 
| Parigi in Fr. C. gg 1]3 Sovrana +» 35 45 
Chi amasse pol di conosere e. fa natora di | Milano - - - gg îja Napol. d Gra Lo 35 
quelle acque, € I salutari elferti comproveri da Roma => SEE Dop. di Gen. Bo 70 


Anòoha = = « ct. di Par. in 060 
replicare comuati csperbenre. può consaltare la Da = TER fe Lf a 75 
Storia medica della medesime pubblicata nel ' Lirorto- - Goti | Det. di Bol. 19 po 
Gettembre (0a. dalla diligenza del Sig. Dott. | Genora » + d3 i Det. Roma= 17 1f 
Marco Franco Medico Condotto Onorario in | Augosti cei CISA] ul : “ 
i ta i | Amburgo ala 183 so. diFr.am, sa LIE 
Monfalcone, e Diretrore dei Bagni ta quilt | 4 msterdam ;. ard Per.da 5. Fr. n 
trovasi vendibilo qui ih Udine dii Sing. Libra) Vienna - +« « » 29) Sperzat! = e dl 7 
Fratetli' Belgrado, in Triéce dal ‘Sig. Ortandi. | Costantinopoli “as | Perze di Sp. © 36 
EUR "i Ni Ter, Ven. Pad. 1a gt Francesconi - 5 47 
nl; 64 in Manfalsone dal Sig. Dorasaizo Pian ooo == 2g Pal Bava 5 13-19 
al. prerro-di un franco per osnì. esemplare. Gialla! e Mot, 1a alConk il S per 100 fo 

Luigi A a | Rescrizioni «= = 15-0}9 


la I 
Pda ho 


ti dei bigoi mesi. 


dl LI — 


BEGIN Id’ ATALIA Lipartkimento il 

Distretto di Tolmezzo, Cantone di Moggio, Comane-dì Realutta , li 30. Margo 191% 

mille ottocento tIedéci , 
AN Du 
Effetti immobili da vendersi all''Aeta Pobblica ALA 

Sj fa noto al Pabblico, qualmente sopra te istanze della Sig. Marla. Figlia del Sig. Gio: Do- 
menico Zurzi Maglia relitta in secondi Voti del fu Sig. Pietro olim Marzia pure cus Tutrice 
dl Mattia, Pellet, Catterica , è Gialia di Jei Figli tiaori. suscetti con eso di lel Marito pos 
sidente domiciliata nella Comune-di Resiutta al Civico N. 13. coll'invervento del blj. Amonio 
Bpoelé Sacerdoto del fa Gionp:usepp:- pur possidente domiciliato nella ridetta Comune ci Re 
siptta at Noga. Tutor surrogato di essi Minori nel giorio a7. Marzo prosimo scaduto 1813. 
si è aperto presso Il Notajo Sig; Pietro Antonio Scoffo del fu Giagomo residente nella Loma- 
ne di Reslutta al IN, n. il Quaderno dell'Alto per la vendità al maggior offerente degl inbra- 
scritti Immobili spettanti ad'essi minori anche come tredi beneficiati del Padre, ta qual ven- 
dità dovrà seguire previo l'essurimento delle formalità legali, e previo pure la ulteriori nor 
glo al Pubblico, 

Dietro l'effestunte aferioni per tre Domb:aiehe consecutive incominciando da quella del glor- 
not. Marro ultimo scadato ebbs laogo la prima pabblicizione ll giorno a Maggio corrente, 
la pecobda | giorno 16, por corrente, ela verrà ln quest'oggi yo. trenta dello aeaio Cut» 
rente Maggio, in coi non ebbe luogo l'aggiodicazione preparatoria pet mancanza d vbblacori : 
bi previene pare che 1 aggiudicazione definitiva E fssata (pel piomo La voncidhe Luglio 
prosimo venture all'ora del merrogiorno. è nello Srudio di detto Noto al fam FR da 
che il prezzo di devel Fifetti immobiti è fsrato per bas dell''Ana in «Lire 1194 41 tadir 
Lira mille trecento ottantaquartro , contesimi quarantadue, millesimi dodici, e nm patti. 
Segue la descrizione di derri Effetti immobili situati in pertinenze di Aiesiutte. 

N, 1. Il contingente aspettanto è detti ‘minori cosiistrate in wa quarto , ed alu quartro 
settimi dopo prelevato il‘quarto addetto dal corpo d'una Edifcio Molino a tre correnti, Pesca 
Orzo, € Hurato situato sul Torrente Resta distro la Foschettà, qual confina levanto © poncn- 
te questa ragione, mereodì parimente, e settentrione Trorro , sil wc ui 

N. ‘a. I contlageate. come sopra dal corpo d'un retaggio fondo ptr comodo di detto Mo: 
lino situato a levante delli Bagat, ed ‘a latere del Mojle di detto Edificio verso ll detto Tor- 
rente Mesia parto plaroso ; € parte prativo, confina lerante, © merldie Gian del Torroate Reya, 
ponente pàrlmente, e sertentrione il Rojale det medesimo Fdibeto , sal. &cc. 

N. 3 Il contingente come topra dal corpo d'altro retaggio pritivo situato binetuo , ad a 
poneote dell'Edificlo, qual confina lerante l' Edificio, meridie ll Rojale, pontate Kalara, © act- 
tentrione Troezo nl &ce 

N. go Un reteggio Prato è settentrione del Rojale del Molina, qual co ibna a le 

como Linosto Cragolz, merzodì il'detto Rojale , ponente Trozso, e Cregti , e duro 
rimente Crotti Hire Scoffo, sal. &o 
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x. 5. Un fr&aggio derto da Forchetà: al di sopra Il Trozzo, qual confnà levante questa ra- 


;aote Uretti; mezaodi Troezo, pooeote Cretti., é- settentrione  queni Veneranda 


a “= 


ont, med 
*irracina! ALOE i da Marcin # 4 Baila 20° 

* é Un pezzo lrato situsto in Nostravisza qual confina levante il'Sig. Francesco Giutp- 
mezzodì, ponente, è settentrione collo, st. fc. 

REGNO LU Llra Lia 
Dipartimento. di Passariano. 

L'inno mille ottocento tredici il giorno 30. Maggio. Udine, 
lL'Affisso cul sopia trascritto È stito oggi in mia prestoza da mi Leonardo Chlarottini appo- 
sio al Inoghi soliti di questa Comune per, verificare Ja detta apposizione d'Affsii; perciò di» 
chiaro fo sottoscritto Lschere delle Udisnzo presso da. Corve ui Giustizia Givile, «e Criminale 
del Passariano | resldente in Udino coma da Iteale Decreto 23. Muggio 1008, |vi domicilla: 
to ih Poret-'iSuvova n) N. 1683, 

DI questa apposizione ho furto. I presente. Procesto Verbale , I Originale. del ‘quale è stdto 
vidimavo «ul Sie. Podestà di questa Comuna. (.Wartor] Weclere , 

Viditmito da foi Polesth della Comune. di Udine Dipartimento di Fassurlano, Il -prepente 
Procéggo “Verbalè ‘estbitoci ; “asnen lnaciarsene, Copia, dal sopraseritto Usciere;; cul viene restituì 
ro. Questo giorno trenta.;( vò ) Maggio mille ditocanto aredici (abi: ) 


MATTIOLI GIELIO, 





Udine 1-1. Maggio 1813, N. 930. 
Mon. tel Frotoo Spec. de'dlritti fsyi.adlari Gludiziarj al fog. 66., « pagò L, 1, lacotti Agg 
È REGNO D'ITALIA = Dipartimento di Passariano. 


CORTE DI GIUSTIZIA CIVILE, FE CRIMINALE SEDENTE IN UDINE. 
AOL Te a 


Case, Cortivi, Orto sla (ampetto da vendersi al-Pabblico Incanto . 
Una Casa situata in questa, Comyne di Udine nel- Borpo ati Mezzo: coscritta. col..Uirico_ N. 
ty. composta parco di una Stanza a pian terreno ad uso di Stalla, e ili altra ‘Stanza sopra 


li Fenile coperta di Coppi, Corilvo ccirevadato di Muro della quantità tav. 50. ca, 


Bel io 
è. pario di una Stanza grande serve prosentéemente ad uso di Borttesa di Carrer, € di altra stan» 
#4 ad uso di Cucint, è pian terreno, non che. di altre tre Camere ia primo piano, con Sola: 
fù #Opra, cos s estende soltanto sopra dae di esse Camere con coperto di Coppi. 4 

La detta Cesa ha il auo ingresso sulla pubblica. Strada -per un. portone «da Uarri promiscuo 
con ll Sis. Gaspere de Sbruglio, che mette. lungo un Cortlvo-di'ragione del detto' Sig. Bbrtjto 
indi ti uh partone chiuso di Latte, ché mieré nel Contro delli Fratelli del Hianco OPPIRIivorati, 

Altro peso di Corro ehe ha Il suo. Ingresso pet una-porra intera della soprà GEscHtta 
Stuorn oerande ad aso di Bottega della quantita di Tavole ho. circa. 

Perzo di Orto Ossla Campetto della quantità di Campi. circa, piantaro ; vidipato Lon bor, 
ed altri Impianti, contiguo al premorio Conto, otcvpato il ritto da Giuseppe, 0 Gio. qu 
Valentino +81 Bianco 

A lira Casa situità pare In questa (comune in detto Borgo coscritta col Civico IN, Tira che 
hi it cuò ineresso sulle Strada ‘pubblica per. vin Portone da Carri; che. mete nel Cortlvo di 
iussta ragione, ed è composta di due Fabbrichette interne: una ca mano. destra e clvaltra & 
nino sinistra enurundo nel ridetto Poltrone, la prima cioè quella a-manv destra (è compasa di 
una Stanza è pian terreno al uso di Cucina, di altra Stanza io primo piano con Solaro bastar- 

Î I 


erto di Coppi, condotta in afitto da Catverina del Bianco. La \acconda Fabbri 


dello sopra ct 


DI È LI Ù ‘dl r| TI 
chettà' a mino sinistra è composta di una Stanza n pian terreno ad uso di Caciaa, se di altra 


Sranra in primo piano con Solaretto sopià coperto di Coppi, -a questa Fabbriche € unita un 
altra lunzo il Cortivo composta di tie Stanze terranee contigue ‘alla prima invervitati LI 140 
di bra ha; ed-Ari coperta di Coppi, 

Cortivo cirooadato da Muro a meszodì je pontors della (quantità di on quarto circa, e que- 
ste Fatbbprichette con. Corrivo sono tenute a semplice affitto da Giacomo Herbaridis 

Lì suddetti Case, Cortivi Orio nisla. Campero sono stati oppignorati a pregliodizio delli 
suddetti Giuseppe ie Giovanal Fratelli q.,m Valentino del Bianco possidenti, domiciliati. In que- 
sti Comune di Udine con.arto 4. Maggio corrente del Sig. Francesco Roldo Usciare della Lor 
ve di Giustizia sedente do Udins, salle. Instaoro della Sig.-Domenica Vittori al Secolo passi» 
dente domiciliata in Udine; fa Monaci nel soòpprssso Convento di & Spirito di Udine col, INo= 
ine di Suor Maria Crocifigaa. Una copia di detto otro è tata rimessa ni Sip. Francesco Marchi 
Cancelliere della Giualcatura di Poot del r.mo Circondario di questa Comune IL giorno d. Mag 
pio predetto, ed altra in detto piorno è etara pur. rimessa al sio, Giulio  Muttoli l'odesth di 
questa Comune. 

Il detto oppigooramento è stito traseritto all'Uffizio del Conservaror dell' Ipoteche di que- 
sto Dipartimeato Hi. giorno «. Maggio correnti al N, 1281. Vol. pia pig ga ed altra simile 
trascritione è stata fetta netla Cancellaria Civile della Corte di Giustizia dl giorno 1%, detto. 

Li Bin. Carl'' Antonio Ronfini Patrocinitore presso la sullodata Corte domiciliato in questa Co- 
mune di Udine munito di Partate di questo Mublcipio del giorno 6. Giogno 18413. NH, 17. è 
incaricato di procedere par la oppignorante 0 
Li prossate estremo è stato rimensò nella Canocdlaria Civ. della prelodata Corte di Giastinin 
per la sui mihivioar nella Tabellà posta nella Sita dell'Udiznre H piorao 19). Maggio 18143: 

Udiae li rg. Maggio 1813. Num. .4f0, 
Heg. ne! Proto. dei dritti fini adari Civili al for. Jo. e pasò L. 1. facotti A48 
pubbticaziont avrà luogo all'L dicnza che la sulodita Corte -rerrà ll giorno due Ly. 
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